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La Corte Internazionale di Giustizia (CIG) ha emesso ieri (26 gennaio 2024) la sua ordinanza
sul caso del Sudafrica contro Israele relativo ad un possibile genocidio a Gaza.

Prevedibilmente, la copertura dell’ordinanza da parte dei media mainstream in Occidente
mira a presentare la storia nel modo più favorevole a Israele, cioè minimizzare o omettere
quegli elementi della storia che mettono Israele in cattiva luce e sottolineare che la CIG non
ha ordinato a Israele di cessare tutte le operazioni militari a Gaza.

Quasi nessuno si aspettava che la Corte Internazionale di Giustizia decretasse che Israele
avrebbe dovuto cessare tutte le operazioni militari a Gaza, dal momento che è in guerra con
Hamas e la Corte non può ordinare ad Hamas di cessare le sue operazioni militari contro
Israele. Tuttavia, la Corte Internazionale di Giustizia ha detto a Israele che deve concentrare
la sua offensiva su Hamas e non sulla popolazione civile. Dopo tutto, l’accusa di genocidio
riguarda ciò che Israele sta facendo alla popolazione civile di Gaza, non ad Hamas.

Ciò che conta davvero nell’Ordine è quello che dice, e cioè che Israele sta
commettendo un genocidio. Come potrebbe essere altrimenti? Il genocidio è il crimine
di tutti i crimini.

L’Ordine afferma chiaramente che ci sono: 1) prove plausibili che Israele ha l’intenzione di
commettere un genocidio; e 2) prove plausibili che Israele sta commettendo un genocidio.
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In risposta a questa situazione disastrosa, la Corte ha ordinato a Israele di smettere di
commettere quegli atti che appaiono come genocidi e di preservare qualsiasi prova che
abbia attinenza con la questione, ovviamente per un futuro processo.

In breve, la Corte Internazionale di Giustizia non ha preso una decisione definitiva
sull’accusa di genocidio contro Israele, ma ha detto che, a questo punto, ci sono prove
sufficienti per ritenere che ci sia un “rischio reale e imminente” di genocidio, e che perciò
Israele deve modificare radicalmente la sua condotta di guerra a Gaza.

Credo che questo sia un risultato sorprendente, soprattutto se si considerano i voti dei 17
membri della Corte internazionale di Giustizia.

Ci sono state sei votazioni separate su sei misure provvisorie che Israele è stato istruito a
rispettare.

Quattro votazioni si sono concluse 15-2.

Due votazioni 16-1.

Sorprendentemente, il giudice israeliano – recentemente nominato dal Primo Ministro
Netanyahu – ha votato a favore di due delle misure.

La giudice americana, che è anche presidente della CIG, ha votato a favore di tutte e 6 le
misure.

L’unico giudice che ha votato contro tutte e sei le misure proviene dall’Uganda.

Ho assistito ai procedimenti della CIG dell’11-12 gennaio 2024, e posso dire che sono stati
condotti in modo professionale ed equo.

Sia gli israeliani che i sudafricani hanno inviato al procedimento le loro squadre “A” e
ciascuna ha impiegato più di tre ore per esporre le proprie argomentazioni in modo
sistematico e completo.

Infine, ho letto l’ordinanza di 27 pagine della CIG ed è un documento impressionante, anche
se non significa che si debba essere d’accordo con tutte le sue conclusioni.

Non si è trattato di un tribunale da operetta.

Sembra chiaro che ieri è stato un giorno nero per Israele, poiché l’ordinanza della CIG
lascerà una macchia profonda e duratura sulla sua reputazione.
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